
«Il figlio dell’uomo viene  
consegnato nella mani degli uomini» 

La Cerva di Sant'Egidio 
Anno XXII N°  41    23 Settembre 2018    XXV del tempo ordinario anno  “B”  

 

1ª Lettura  Sapienza (2,12.17-20) 

2ª Lettura  S. Giacomo (3,16-4,3) 

Vangelo  Marco  (9,30-37) 

Bollettino parrocchiale 

Via Chiesa di S. Egidio N° 110, 47521 Cesena (FC) - tel.  0547-384788         
Sito:  www.parrocchiasantegidioabate.it                                                           

Nuova indirizzo  E-mail:       parrocchiadisegidio@gmail.com   

»Meditazione  (sul Vangelo) 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attra-
versavano la Galilea, ma egli non voleva che 
alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo 
viene consegnato nelle mani degli uomini e lo 
uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre 
giorni risorgerà». Essi però non capivano 
queste parole e avevano timore di interro-
garlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, 
chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo 
per la strada?». Ed essi tacevano. Per la 
strada infatti avevano discusso tra loro chi 
fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Do
dici e disse loro: «Se uno vuol essere il pri-
mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tut-
ti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro 
e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie 
uno solo di questi bambini nel mio nome, acco-
glie me; e chi accoglie me, non accoglie me, 
ma colui che mi ha mandato». 

Un Dio che decide di passare per la porta 
stretta dell’umiliazione e della sofferenza 
è difficile da comprendere. Preferiremmo 
di gran lunga un "Dio" che decidesse 
d'intervenire nella storia, mondiale e 
personale, con la manifestazione di tutta 
la sua onnipotenza. Vorremmo proprio 
vederlo all'opera mentre estirpa il male e 
tutta la violenza di cui sentiamo il peso, 
come un chirurgo asporta un tumore. 
Gesù non agisce così. I discepoli stessi 
ne rimarranno sempre turbati, fino alla 
fine. Anche in questo caso sono tentati di 
non capire, di fuggire, provano infatti a 
non approfondire il discorso: "avevano 
timore d'interrogarlo". Quante volte capi-
ta anche a noi di non reggere di fronte al 
dolore, di alienarci pur di non vederlo, di 
evitare chi è nella prova per non entrare 
in contatto con quella realtà che ci parla 
della fragilità della vita, della sua preca-
rietà e che c'impone di uscire da noi stes-
si.                                                     
Ed ecco l'altra, interessante reazione dei 
discepoli: "avevano discusso tra loro chi 
fosse il più grande". Lo scandalo della mi-
tezza di Dio che si paragona ad un bam-
bino, che non cerca di farsi valere, d'im-
porsi; un Dio che fa di un bambino la mi-
sura del suo Regno, provoca in loro l'e-
satto opposto: l'umiltà di Gesù porta alla 
luce tutta la superbia dei discepoli, come 
la nostra!                                          
 
Proprio mentre Gesù sta dicendo loro, e 
dice a noi, che la sua vita è tutta per gli 
altri, noi, ripiegati su noi stessi, conti-
nuiamo nel nostro cuore a domandarci: 
"Chi sono io? Quanto valgo?". Un tentati-
vo come un altro di trattenere la vita a 
tutti i costi, decisi a non volerne mai fare 
"dono". Sarebbe bello, invece, lasciare 
libero Dio di trasformarci in uomini e 
donne che abbiano il coraggio di doman-
darsi non tanto "chi sono io?", ma "per 
chi sono io?".       Monache Agostiniane 

Appuntamenti settimanali 

Martedì    18 - ore 20,45 Coro 

Martedì    18 - ore 20.30 - 22,00  

                  Pre-iscrizioni Catechismo 

Sabato     22 - ore 15,30 - 17,30 

                  Pre-ingresso 2ª e 3ª Elem. 

Domenica 23 - ore 10,00 - 11,00 

                  Pre-iscrizioni Catechismo 

Domenica 23 -  ore 11.00           

                      Battesimi 

Domenica 23 -  a tutte le Messe  

consegna delle borse della solidarietà 



Domenica, 9 settembre, in occasione della festa parrocchiale si è svolta 
la  2ª Edizione di “SAN ZILI PAR TOT”.  
Ci siamo ritrovati nel campo parrocchiale divisi in 4 meravigliose squa-
dre formate da  bambini, ragazzi e adulti  
in tutto 10 per squadra con i seguenti nomi e colori : 
 
  - Le Flatulenze - Arancioni  
  - I Bradipi Veloci - Verdi  
  - Le Teste Rosse - Rossi  
  - Bananitos - Gialli  
 
3 grandi giochi (ne avevamo preparato 1 in più che vi faremo vedere 
l'anno prossimo): dalle 15,00 alle 18,00 si sono scontrati a suon di Base-
ball, Canestri per i 100 Cerchi e a portar via palline nel Gioco del Furto 
Continuo.... 
 
La Squadra vincitrice dei Bananitos  ha ricevuto in premio medaglia e 
cena offerta presso lo Stand gastronomico della Festa.  
 
Alla fine hanno vinto l’entusiasmo, la voglia di mettersi in gioco anche da 
parte dei più grandi che hanno trovato energie e tempo per divertir-
si ....in famiglia ! 
 
Vi ringraziamo tutti di cuore e vi aspettiamo l’anno prossimo !!! 
 

Cinzia, Mauro ,Sara, Enrico, Matteo e Damiano  

2ª Edizione di “SAN ZILI PAR TOT”   





Mercatissimo  

dell’usato  

ottava edizione  

28—29—30  settembre 2018  

apertura 08.30/19.00 Parrocchia di S. Egidio Cesena (zona tendone) 
 

AVVISI IMPORTANTI 

Dal 1° settembre non si ritireranno più i mobili, per ragioni di spazio e organizzazione. 

Per tutte le altre cose faremo una raccolta sabato 22 settembre, 
dalle ore 15.00 alle 18.30, sotto il tendone in Parrocchia. 

Questo per evitare che venga portato materiale durante lo svolgimento del mercatino. 

Il materiale da vendere è tanto, come sempre; perciò abbiamo bisogno di volontari che si affian-
chino a noi nelle varie fasi dell’allestimento e nella vendita.  

Siamo certi che anche quest’anno sarete tanti a condividere con noi questa bella avventura. 

Ricordiamo che il ricavato, sarà devoluto per sostenere i tanti bisogni della Parrocchia. 

Per info tel. Rosanna 349 1602916    

                  Floriana 349 3654878   

Miracolo a Sant’Egidio 
Si ri-conoscono dopo 60 anni 

 

Un bel episodio capitato in occasione della “ceninsieme” di 
domenica 9 settembre, nell’ambito della festa della Parrocchia. 

Siamo un gruppo di amici della classe 58 che ogni anno si ritro-
vano per festeggiare la propria amicizia dagli anni delle medie; 
quest’anno, in occasione del nostro anniversario - 60 anni -, 
abbiamo deciso di incontrarci qui in Parrocchia per mangiare 
insieme e ricordare, come sempre, i bei momenti vissuti. 

Alla nostra festa parrocchiale c’è stata, molto gradita, la pre-
senza di don Claudio Turci, già viceparroco a Sant’Egidio per 
oltre 10 anni e attualmente Parroco delle Vigne. Mi sono trovato combattuto fra stare con i miei amici e 
lasciare solo Don Claudio oppure rimanere con don Claudio e abbandonare, si fa per dire, gli amici. 

Abbiamo mangiato insieme, complice la scusa di far conoscere a uno dei miei amici il suo Parroco visto 
che abita nella parrocchia delle Vigne.  
Ci siamo seduti, presentati, e con loro e mia sorpresa hanno scoperto di essere addirittura cugini buoni, 
figli di fratelli!!!!!!  

Paride Turci pur sapendo di avere un cugino prete non lo aveva mai incontrato, mentre don Claudio Turci 
addirittura ignorava l’esistenza del cugino. 

Una semplice storia, una coincidenza bella, accaduta nella festa di una Parrocchia, dove ci si ritrova, ci si 
riconosce e ci si incontra nella familiarità. Dallo stupore alla gioia e naturalmente al ritrovarsi anche in al-
tre occasioni. 

Le belle esperienze della famiglia ecclesiale…… 
 

          Don Gabriele 



Dal prossimo giovedì 4 Ottobre alle ore 16,30 inizierà l’Adorazione Eucaristica  




